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Prezzo d’Associazione 
CO pa) 

Udine e Stato: anno . , 
id. semestre . 
ad trimestre 

È id. Mese ica 

Estero : anno sd 
id. semestre . . 
Idi trimestre; siate 9 

. Le associazioni non disdette si 
intendono rinnovate. 
Unà copia in tutto il regno cen- 

tesimi 5. 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi mon 
affrancati si respingono. 

ol Pape iP Col Papa e per il Papa! 
Ogni giorno dobbiam assistere a nuove 

gesta che si decantano di ordine c sem- 
brano d’ anarchia. Pelloux supera ancora 
Rudinì, benchè paresse impossibile che Ru- 
dinì superasse Crispi, nel campo degli ar- 
bitrii, nell’estinzione violenta dei pubblici 
diritti, nella. manomissione dei canoni di 
libertà più elementari. 

E persare che qualche giornale cattolico 
osò vaticinare in Pelloux il restitutore della 
legge, dell’equità, della politica assennata! 

Guardiamoci attorno, e che cosa vediamo ? 
Vediam dare in b.lìa dei Prefetti le Asso- 
ciaz'oni ‘violentemente disciolte, di quei 
Prefetti che per la massima parte sono 
atei o miscredenti, che si uniscono ai san- 
cu'otti della piazza e della taverna, o di 
una stampa svergognata, nel gridar nemici 
della patria i clericali, cioè gli unici che 
la amano ed onorano! Vediam questi Pre- 
fetti, salvo due eccezioni; non pensar nè 
punto nè poco a ripristinare la legge al 
posto dell’arbitrio. Il più che abbiano fatto, 
ed anche ciò sol alcuni pochi, è stata la 
restituzione di carte e di qualche bandiera, 
ma nien affatto la revoca dei decreti di 

scioglimento. Vediam. sequestri sopra Sc- 
questri dei giornali cattolici non aventi la 
fortuna di collimar colle idee dei rispettivi 

procuratori regi. Vediam un P. M. di Cas- 
sazione proporre la rejezione in massa di 
tutti i ricorsi presentati per annullamento 
o riforma di processi e sentenze in cui i 
difensori additano ogni fatta di esorbita- 
zioni dalla legge. Vediam quel medesimo 
P. M. protrarre la pubblicazione della sen- 
tenzi del processo A a quando si renderà 
pubblica quella sul processo Z, mentre è 
tassativamente disposto che ogui sentenza 
debba sub to susseguire al rispettivo pro- 
cesso. Vediam ancor trascinati pel tribunale 
ottimi sacerdoti per imputazioni di cui 
dovrebbero arrossire i fabbri di esse. 
Vediam insomma il trionfo dello sgoverno, 
del capriccio personale, senza che si appli- 
chino !e leggi, senza che uno sappia come 
regolarsi pur volendo obbedire e schivare 
ogni attrito colle autorità. 

Oggi poi siamo di fronte ad un fatto 
sì cosacco che ci parrebbe d’ essere in 
reda ad un brutto sogno. E tanto più 

brutto è il fatto perchè è sintomatico, 
erchè rispecchia istrozioni e delegazioni 

dall’ alto, perchè indica l’ introdursi di 
tutto un sistema. Si legga, quì avanti, ciò 
che togliamo dall’egregio Ordine di Como 
a proposito d’ un Circolo cattolico mila 
nese, e si vedrà chesi vuole assolutamente 
distaccarci dal Papa, che ci si appone a 
delitto il d'chiararsi “col Papa e per il 
Papa! , che si vuol sostituire alla dire- 
zione papale pei cattolici la stizza e pic- 
cineria di questo o quel proconsoletto an- 
ticlericale, che cl st nega il diritto di 
federarci all’ Opera dei Congressi cattolici 
contro la quale niente si è potuto accam- 

are di meno retto e meno italiano, che 
si intende rapirci perfino il diritto d’oc- 
cuparci di politica, guarentitoci dalla 
Costituzione, dal buon senso, dai doveri e 
diritti di cittadini italiani. 

Si legga, e si vedrà come bene si Ja- 
scino “ricostituire , le Società cattoliche, 
come legalmente e italianamente procedano 
gli agenti del governo militare e milita- 
rizzante, nel mentre è data libertà e li- 
cenza sconfinatissima ad una setta nemica 
della patria e dell’ordine per essenza sua, 
vel mentre anzi rivediamo un Conclave di 
39., come diceva Imbriani, impancato a 
reggere i destini d’ Italia, 

. Questa è la libertà, questa la rigenera- 
zione, questa la felicità, elargitaci dal li- 
beralismo! Ci si vuol impedire perfin di 
stare col Papa, nostro Padre e Maestro; 
ci si vogliono metter le dandine come ai 
marmocchi mocciosi d’ un Asilo infantile. 

Le associazioni si ricevono esclusivam 

Invochiam la legge, e ci si risponde col. ; 
, arbitrio, vogliam l'ordine, e ‘ci si dà 
anarchia. E dopo ci tocca sentirei dire 

che siam noi i nemici dell’ordine, i sov- ; 
yersivi | 

BS TUTTI I GIORNI ECCRETO I PRSTIVI 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
odia 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — corfunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.2 e 4.a pa- 
gina per l’ Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 

Ebbene, noi lo ripetiamo, a dispetto di 
tutto e di tutti, staremo « col Papa e por 
il Papa, » perchè essendo con lui siamo col 
più grande degl’ italiani e dei patrioti, 
col primo vindice e difensore del vero or- 
dine, col Vicario di quel Gesù Cristo la 
cui religione è definita religione dello 
Stato! 

Ecco l’ articolo dell’ Ordine. 

A Milano nello scorso muggio fu sciolto, 
insiomo a moltissime altre associazioni catto- 
liche, il Circolo cattolico popolare di Porta 
Romana. ìn seguito alla circolare Pelloux, 
il Presidente di questo Circolo si recò in 
Questura per sentire so ci fosso la possibi. 
lità dell» ricostituzione. Il funzionario inca- 
ricato dellu partita gli rispose cho sÌ, pur- 
chè il Circolo prometta di now fare politica 
(la politica pare che sia divantata mono- 
polio della essociazioni liberali) e accon- 
senta a introdurre alcune medificazioni nell 
statuto. 

A tal uopo l’egregio funzionario conse. 
gnò al Presidente una copia dello statuto 
sociale, colle indicazioni di ciò cha vi gi 
ineriminava. Io ho avuto sott occhio questa 
copia, che è un vero documento, e erado 
bene rendervene conto; si vedrà una volta 
di pù quali siano i criteri ai quali si in- 
formano le autorità n i loro rapporti coi 
cattolici. E vorrei che i giornali amici ri- 
portasser) queste note, le.quali credo pos- 
sano essere di una eloquenza desolante, 

La copertina dello statuto reca il motto: 
Col Papa e per il Papa; ebb>ne la Questura 
vuole sia soppresso. 

Agli articoli precede una professiona di 
fede in cni è detto che il Circolo è emi- 
nentemente cattolico papale e sinceramente 
popolare ; ® queste parole sono segnate in 

leu come da radiarsi; continua la pro- 
fessione dicenio che il Circolo è dedito a 
propuguare gli interessi della Religione e 
del pipolo cristiano (notate la modestia 
della espressione) secondo g'i ammaestra- 
m:nti dogmatici, morali e disciplinari del- 
l infallibile oracolo del Vaticano ; e la Que 
stura non tollera questa parafrasi par in- 
dicare il Papa: accetta invece — bontà sua 
— l’aggiunta secondo i suggerimenti del 
Vescovo; cassa irremissibilmente l’altra: 
e secondo î deliberati dei Congressi cattolici. 

Di conformità la Questura chiede la rs- 
diazione sine qua non dell'art, 2, il quale 
stabilisce: Il Uircolo adirisce all'opera dei 
Congressi e dei Comitati cattolici in Italia, 
facendone proprio il programma, e questo, 
8 intende, non per attro che perchè il fuc- 
zionario ad hoc suppone che | opera dei 
Congressi sia Dio sa che cosa, msntre con 
tutta probabilità non ns ha mai neppur 
letto i regolamenti, ed ignora perfino che 
essa ron fu per nulla sciolta dal Governo. 

Altro articolo da radiarsi è il 27, che pre- 
scrivo: Il Circolo ha una bandiera dai co- 
lori papali, col motto: « Col Papa e per il 
Papa.» È si capisce: tutto viene di suo 
pie ie, 

Al resto si passerebbe sopra, salvo qualche 
smorzatura di tinte qua e là. 

Conclusione: non si vuole il Papa, non 
si vuole che l’azione cattolica stia col Papa. 

È poi n:gheranno cha la guerra che ci SI 
fa sia religiosa? Ma come, se pretet- 
dete nientemeno che di staccarci dal centro 
vivo della Chiesa, cha ridurci a dimenticare 
il nostro capo supremo, il nostro giudice, 
il nostro maastro?1 

Ah! no, finchè Dio darà loro vita i cat- 
tolici non si piegheranno a simile apostasia ; 
essi scriveranno sulla loro bandiera le pa- 
role dell’Alighieri: 

Avete il Vecchio e il Nuovo Testamento, 
E il Pastor della Chiesa che vi guida; 
Questo vi basti a vostro salyamento. 

Un colo della Corte di Cassazione 
(Preghiamo i g'orneli cattolici a ripro- 

durre :1 seguente fatto enorm ssimo.) 
Un valentissimo avvocato ci scrive: 
Aspettando che la Ecc.ma Corte di Cas- 

sazione pronunci la sentenza sul ricorso dei 
giornslisti condannati dal Tribunale mili- 
tare di Milano, e su altri ricorsi contro 
altre sentenze dei Tribunsli militari già 
discussi nei giorni 18, 19'e 20, e su quelli 
in corso di discussione, quantunque la espli- 

! cita disposizione dell’ art. 318 Cod. Proe. Pe- 
nale prescriva che la sentenza sia  pronun- 
cinta immediatamente dopo terminato il 
dibatt mento, senza che i Giudici vengano 
distratti da a'tri affari, vogliamo narrare ai 

entà all’ ufficio del giornale, in Fia della Posta 16, Udine a . È 

lettori del Cittadino un bal caso definito 
con una sentenza della Corte di Cassaziona 
di Roma, che non ci consta sia stata ripor- 
tata in nessuna Rivista giudiziaria. 

Una Società avente per oggetto operazioni 
di credito, e cho potrebbe essere una Cassa 
Rurale di prestiti, nell’ atto costitutivo ap- 
provato dal Tribunale aveva inserita la di- 
spensa dalla formalità di depositare nella 
Cancelleria del Tribunale la situazione men- 
sile di cui l'art, 177 Cod. di Commercio. 

Ua bel giorno il presidenti della società 
si vedo intimare da:l’ Usciere il Decreto di 
citazione per comparire. avanti al Tri- 
buna'e per difendersi dalla imputazione 
di contravvenzione, a sensi dell'art’ 
colo 248. Cod. di Commercio, par non aver 
depositato nella. Cancelieria del Tribunale 
la situazioni mensili, a termini dell’ art. 177 
dello stesso codise. 

AI dibattimento il diteasora presentò 
l’Atfo costitutivo approvato dal Tribunale. 

Ii P. M,, visti i documenti ed accortosi 
che, prima di condannarei! Presidente della 
Società, avrebbe dovuto proporre la condanna 
del P. M. che avea dato voto favorevole, 
ed il Tribunale che aveva approvato l’ atto, 
renedette dall'accusa ed il Tr.bunale di- 
chiarò son luogo a procedimento, per ine- 
sistenza di reato. 

Senanchè l’ Ufficio della R. Procura non 
*redette di adattarsi alla Sentenza del 
Tribunale, quantunque contorme alle conelu- 
sioni del fanzionario dalla R. Procura, e 
insinuò ricorso alla Corte Suprema per 
l'annullamento della Sentenza. 

E’ edificante l'armonia tra l’ ufficio im- 
personale della Procura ed i suoi funzionari, 
ma il più bello venna poi. 

La Corte di Cassazione, quando venne il 
suo turno, dovette occuparsi anche di que- 
sto ricorso del P. M., e, 

Vista la Santanza, santita la relazione, 
leìti gli atti della causa, ece., e, 

Visto che il reato di cui l'art, 248 Co- 
dica Pen. imposta la pena della reclusione, 
e quindi la relativa sentenza ammette il 
rimedio dell’ appello. 

Respinge il ricorso del P.M. 
La questione ha avuto un esito fortunato, 

ma occorre fare una semplicissima osserva- 
ziona, 

L' accuss verteva sulla contravvenzione 
dell’ art. 248 Cod. di Commercio, punibile 
con multa di poche lire; la Corte di Css- 
sazione lo scambiò col delitto dell'art, 248 
Cod. Penale, che contempla 1’ associazione 
per delinquere, ed è punita con parecchi 
auni di reclusione, 

Lo scambio nel caso ha dell’ umoriatico, 
e poteva apparire un passe d’ Aprile (‘a 
Sentenza è precisamente del mese d’ Aprile), 
ma dà da pensare sul'a serietà dsi giudizii. 
.latanto sull’autorità della Ecc.,ma. Corte 

8! potrebbe credere che le Casse rurali sieno 
aSsOciIaZIoni di malfattori. 

PROGREKSSO L 
A Roseutael, nel D'partimento Nord 

della Francia, è sindaco un cotale che, in 
ossequio a’ precetti della loggia massonica, 
ha vietato la processione solita farsi nella 
festa dell’Assurzione di Maria ,SS., ma ha 
PSfmesso un’altra « processione » nella 
quale con grandi chiassi si portavano at- 
torno individui ed individuo vestiti o svestiti 

Da Venere, da Priapo, da Pane, da Bacco, 
e simli. sconci personaggi. La popolazione 
quasi in msssa protestò contro quelia ne- 
fandezza, si fecero istanze, sottoscrizioni, 
proteste, e per ultimo si stamparono ed 
affissero per il paese un proclama, che di- 
chiarava il paese affatto estraneo, anzi ostile, 
a quelle infami mascherate. Ma... a dispetto 
del voto popolare e del vantato rispetto alle 
maggiorenze, la sporca mascherata ebb3 
ugo, chiudendo gli abitanti porte e fine- 

Stre per dove passava, in segao di protesta, 
La carnevalata rinscì una vera esib'zione 
di straccioni briachi, si che faceva nausea 
ai forestieri chiamati con mendaci annunzi, 
Ma intanto sta il fatto del mal costume 
sostituito al culto dei Santi. La massoseria 
che si radunerà all’ Esposizione di Torino 
per il 20 Settembre farà certo un plauso 
all'iniziativa presa dal sindachetto di Ro- 
seudae] 1 

Abbasso il socialismo rivoluzionario ! 

Ci scrivono da Berlino, il 20 agosto: 
Anche la stampa tedesca si occupa delle 

strane vicende delle bande cosidette anar- 
chiche italiane che durante i tumulti di 

dii rt — nnt: 

Milano, ece., si misero da Ginevra e da 
altre c ttà in movimento, per partec'parvi 
sovversivamente. Voi sapete già cha V « U- 
nion des Socialistes italiens, » recenteren'e 
riunitasi in « Congresso » a B:rna, ha au- 
dacements dichierato chs essa nulla ebbe 
da fare con quests istigazioni criminose, e 
che anzi tutta la colpa ne va attribuita 
azli anarchici (1!), che avrebb»ro creato tutta 
quest’ azione rivoluzionaria !! S"intende fa- 
cilmente cha quest’ asserzione non è che 
una cinica menzogna, poichè é noto, anzi è 
provato, che propriamente i caporioni so- 
cialisti dimoranti in Svizzera avevano isti 
gato ed eccitato sistematicamente questi in- 
felici « Gimpel» che ora languiscono nei 
reclusori patrii. Allora la parola. anarchia 
non fece nemmano eapolino. Gli. appelli 
eran diramati da socialisti ein noma di 
socialisti; il Socialista di Lusano e l’Avanti 
di Roma, organo massimo del socialismo, 
soffiavano ns! fuoco. D31 resto il Direttore 
del Cittadino Italiano, ch' era allora a Lu- 
cerna, potrebbe dirne. qualche cosa. Anzi 
oggi si sa che anche i sycialisti elvetici, i 
più miserabili e i più incolti e stupidi ds!- 
l’intero gregge socialista, vi parteciparono 
largamente, fra altro tol mandar da Zurigo 
emissarii speciali, coll’incarico di cordurre 
quelle insensate bande al... macello. A 
Berna, a Luceria, a Bellinzona, e dappar- 
tutto dove esistono centri socialisti, quei 
poveri illusi, macchinette. in mano. degli 
sfruttatori, furono accolti: con reboanti 
« viva la rivoluzione in Italia!» e dap- 
pertutto furono sistematicamente eccitati a 
marciare audeacemente contro l’ ordine pub- 
blico 1n Italia, anche mediante uotiz'e false. 
Tutta la stampa socialista elvetica, cinco- 
minciando dalla famigerata Ziurcher Post e 
terminando col miserab'lissimo Democrat 
del famigerato avvocato Albysssr di. Lu- 
ceraa, so/fiarono zelantemente nel fuoco, 
facendo credere a quei poveri fanatici che 
con tale azione violenta avrebbero. potuto 
decidere le sorti dell’Italia !l E ora si getta 
l’intera ed esclusiva colpa sugli anarchici, 
ora si sostiene che essi e. soltanto essi vi 
abbian avuto la mano, mentre. proprio i 
socialisti ne sono stati i veri istigatori, essi 
che dipoi, aliorehè le bande vennero vigliac= 
cam?nte consegnate al confine, in: onta. al 
diritto delle genti, disertarono cinicamante 
il campo, scusandosi bugiardamente collina 
fluenza anarchica, Ma qual differenza esiste 
del resto tra gli uni e gli altri? Non sap- 
piam noi che i sociatisti tedeschi e tutti i 
seguaci dell’ebreo Marx applaudivano fre- 
nstiramente alla politica d’attentato che 
anni f« spaventava la Francia? Non. ap- 
piaudirono essi unanimemante ancheral!’' as- 
sassinio di Carnot ed a ‘quello di taute 
altre. vittimo della stizza. rivoluzionaria? 
Perchè mai dovrebbero adesso questi quà 
avere vergogna del proprio operato in questo 
triste episodio, invece di volerci far crelere 
chs essi anzi avessero sconsigliato quelle 
bande allorchè partirono da Ginstra, Bsrna 
e Zurigo? 

La Svizzera in questa occasione si è anzi 
colmata d’ignominia. Sul propssito non può 
più esistere il minimo dubbio. Essa violentò 
cinicamente il diritto d’ asilo, di cui tanto 
va boriosa, ed in piri tempo commise un 
vero tradimesto contro la v.cina Italia, per- 
mettendo placidamente che simili bande si 
organ'zzassero sul suo territorio, e maudan- 
dole anzi con biglietti grufis al confine, per 
consegnarie poi agli italiani, i quali frat- 
tanto avevano minacciato quei lassù di Berna 
di rappresaglie militari, quasichè i liberaloni 
di Berna e del Ticino avessero fatto ancor 
troppo poco psi b:gli occhi dei liberaloni 
italiani! Chi ha mai visto che gli svizzeri 
accordino gratis interi treni agli oparai ita- 
liani quando vogliono recarsì in patria per 
uno scopo sì biasimevol:? Dunque anche la” 
complicità ufficiale elvetica è oramai incon- 
trastabile, come quella dei socialisti svizzeri, 
i quali in questa occasione provarono di 
nuovo che restano il fango della repubblica. 
4% È dunque deciso che snche quì in Prussia 

i socialisti parteciperanno alle elezioni del 
Landtag, e c'ò per la prima volta, sfidando 
questa terribile macchina dell’ elezione che 
esclude ogaiì scrutinio secreto. Non c’ è 
dubbio che presero tale risoluzione soltanto 
perchè diversamente arrischierebbero d’ es- 
sere schiacciati con qualche potente legge 
di repressione, già pronta negli ufficì del 
Ministero dell’ Interno. La maggioranza nel 
Landtag è eminentemente conservativa e 
reaz onaria, e quindi — come suol dirsi — 
è certo che tal legge passerebbe facilmente, 
Perciò si ricorre adesso all’ intervento dei 
socialisti, il quale tuttavia non darà punto 
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i frutti sperati. Vi figurate voi un impie- 
gato malcontento il quale si munifesterebbe 
ora coram populo come seguace di Lasalle ? 
Che cosa avverebbs di lui e della sua fa- 
miglia? Anzi anche moltissimi impiegati 
privati, specialmente delle grandi ammini- 
strazioni influenzate dallo Stato (Assicura- 
zioni sul fuoco, sulla vita, ecc.), avrebbero 
in questo caso la stessa inesorabile sorte e 
perderebbero subito la paga qualora si 
dichiarassero socialisti. Non restano che gli 
operai, i quali pure si vedranno esposti a 
rigorosi contraceclpi delle classi dirigenti 
quando abbiano prof ssato apertamente co- 
lore in questa battaglia elettorale. Quindi 
è sicuro che il socialismo da questa lotta 
non ritrarrà affatto quei vantaggi che esso 
spera. Ei anche ammesso tal caso & 
non meno sicuro che l’imperatore ricorre- 
rebbe alla più draconiana repressione se 
eziandio nel Zandiag lo seccass3 una fra- 
zione socialista, Un trionfo sarebbe forse 
più funesto d’ una disfatta per questo par- 
tito di negazione, i cui capoccia quasi tutti 
non vivono più che della truffa più raffinata. 

Bismarck è morto, ma la sua ombra di- 
venta sempre più gigantesca, allorchè trat- 
tasi della politica sociale. Ormai è provato 
che egli colla sua famosa legge repress'va 
dei socialisti non commise che un grave 
errore, cioè di renderla sì “mife, invece 
di abbattere con un colpo reciso, sia colla 
deportazione dei capi, sia con simili mezzi 
repressivi, tutto questo movimento ch’ era 
ancora in germe. O darsi vinto, 0 saper pren- 
dere i provvedimenti adeguati. L'imperatore 
è oggi circondato da uomi’ni che ancor ago- 
gnano a tale repressione, corìte que corte, e 
vedrete che essa fra pochi anni avrà luogo 
nel modo più brutale che si possa immagi- 
nare, L'esempio dell’ Italia farà scuola ‘anche 
all’ estero. Ormai sì è visto che il timora 
che le repressioni militari avrebbero in 
Italia generato logicumente la rivoluzione 
generale non è stato se non ua grosso sha- 
glio, ed ecco perchè il partito militare 
tedesco aspira per davvero a ricopiare 
quest’ azione di repressione, senza però 
commettere l’ incredibile errore di dirigerlo 
anche contro i cattolici, i quali qui giusta- 
mente sono considerati come i più solidi 
conservatori, e solo in Polonia vengono 
realmente molestati, volendovisi imporre ii 
germanismo. 

Infatti, se il governo un bel di arrestasse 
tutti i capi, sopprimendo tutti gli organi 
socialisti, l’ immensa maggioranza del popolo 
tedesco vi applaudirebba sinceramente, spa- 
cialmente la campagna, restata ancora in- 
tatta in grandissima parte dalle agitazioni 
sovversive. Passeranno forse ancora una die- 
cina di anni, ma il giorno in cui una mag- 
ioranza socialista minacciasse effettivamente 
‘equilibrio parlamentare, in quel giorno 
scoppierà qui la. più draconima repressione, 
sotto la forma di stato d’asselio e col con- 
senso della maggioranza del paese. L' uomo 
« delia provvidenza, » il conte Waldersee, 
pare già pronto per realizzare tale missione 
decisiva, che forse sarà « provvidenziale » 
per l’intera Europa. Perocchè, abbattuto il 
socialismo tedesco, il meglio organizzato, 
cadrebbero da sè tutti gli altri partiti ne- 
ativi, degli Stati europei, specialmente in 
fica dove il socialismo trovasi già quasi 
in agonia. Visto che il socialismo minaccia 
ugualmente l° ordine e lo scettro come l’ al- 
tare e la tede, ogni buon cattolico non può 
che applaudire ad una siffatta reazione con- 
tro un movimento che merita mille volte 
d’ essere qualificato come satanico. Non in- 
giustizie, non tirannidi, ma soffocazione dei 
semi del male e castigo di chi li diffonde. 

«è 
L9 Neuste Nachrichten chiedono che il 

Cancelliere Hohenlohe taccia a Roma passi 
diplomatici acciocchè l’Italia finalmente 
metta in sicuro la vita del pubblico viag- 
giante. E’ giustissimo: la Germania e tutta 
l'Europa dovrebbero affrettarsi a costrin- 
gere il gabinetto di Roma a far punire senza 
misericordia i veri ed alti colpevoli delle 
catastrofi ferroviarie, e tra essi quei capo- 
rioni della Mediterranea che risultano evi- 
dentemente colpevoli d’aver spinto al ma- 
cello tante povere vittime del loro egoismo. 
Ma disgraziatamente ‘nou si farà nulla. 
Soltanto l'opinione pubblica farà il suo 
dovere, esortaudo tutti i lettori a non affi- 
darsi p'ù alle ferrovie italiane finchè tro- 
vansi in simili condizioni scandalose. E” 
dovere, per noi tedeschi specialmente, di 
evitare viaggi in un paese dove accadono 
“simili accidenti, dove sembra che la legge 
non esista affatto pei pezzi grossi, e dove 
si puniscono soltanto i poveri diavoli, men- 
tre si Lig e più o meno velatamente 
i grandi ed i ricchi che sfruttano le massa 
nel modo più cinico. Vorrei che i vostri 
giornalisti liberali leggessero ciò che a pro- 
posito scrivono i giornali « italofili» prote- 
stanti, che da lungo tempo considerano 
l’Italia come una seconda Spagna, e che 
non mostransi più affatto entusiasti d'una 
alleanza che secondo la ZuZunft «non vale 
più un fico.» Vorrei che sapessero in qual 
discredito è caduto il giardino d’Italia 
presso i proprii alleati, che non lasciansi 
fuggire nessun’ occasione per b:ffarsi atro- 
cemente delle vostre miserie. Soltanto mi 
duole che ne vadano di mezzo gl’ incolpevoli, 

Hagen, 

Azione Cattolica 
Il Comitato permanente dell'Opera dei 

Congressi e Comitati Cattolici in Italia ha te- 
nuto di questi giorni una seduta allo scopo di 
esaminare la situazione fatta all’ Opera dei 
Congressi dai recenti avvenimenti e stu» 
diare i mezzi per riparare il danno e 
preparare l’azione avven're. 

Notizie Vaticane 
Il Santo Padre ricevette sabato parecchie 

persone, ira le quali il barone De Matteis, 
presidente del Comitato Regionale Napole- 
tano deli’ Opera dei Congrassi. Egli s'in- 
trattenne con lui a lungo, informandosi 
de!lo stato delle opere cattoliche nella re- 
giore napoletana. Appresa con viva soddi» 
sfazione lo stato fiorentissimo di esse, no- 
nostante il recenta scioglimento delle asso- 
ciazioni cattoliche, che colpì anche molta 
fra le associazioni di Napoli e regione. Il 
Bacone De Matteis ottenne dal Santo Pa- 
dre particolari consigli circa il modo di 
condursi delle opere cattoliche nelle diffi- 
coltà dei giorni che corrono. 

— Ieri a mezzogiorno, s:condo il pro- 
gramma, è avvenuto il ricevimento che, 
come di consueto, tiene il San'o Padre in 
occasione del suo onomastico. Il Papa entrò, 
seguito dalla sua Corte, n lia cala della 
B:blioteca privata. Ve lo attendevano i Car- 
dinali Aloisi, Cretoni, Agliardi, Gotti, Mo- 
cenni, Pierotti, Di Pietro, Ferrata, Satolii, 
Segna, Vannutelli, Serafino, Rampolla, pa- 
triarchi, arcivescovi, vescovi, numerosi pre- 
lati stranieri, le rappresantanze delle società 
cattoliche di Roma, Sua Santità avera 
aspetto buonissimo. 

Seduto in una poltrona, si intrattenne 
successivamente coi singoli cardinali, discor- 
rendo più lungamente con Agliardi, Van- 
nutelli, Aloisi, 

Poscia si intrattenne coi presidenti delle 
Società, che gli vennero presentati singolar- 
mente. Ciascun presidente consegnò al papa 
un indirizzo d’occasione, taluni offrono fiori; 
una splendida giardiniera di fiori e frutta 
efferse il Circolo di S. Pietro. Due sacerdoti 
francesi diedero una cospicua somma per 
l’obolo di S. Pietro. 

Il risevimento è finito alle ore 2. 
Il Papa, prima di ritirarsi, ammise i pre- 

senti al bacio della mano. 

Dall’ Adige : 
« Notizia da Cremona recano cha venne 

diffusa un’altra diceria sul conto di Mon- 
signor Bonomel'i. Secondo questa diceria il 
vescovo di Cremona avrebbs presentato le 
sue dimissioni da presule di quella diocesi. 
La diceria si smentisce da sè: un vescovo 
non può dare le dimissioni. » 

#? Che un vescovo non possa dare le di- 
missioni è cosa che ignoravamo sino ad 
Oggi. 

Sian grazie all’ Adige, che ci apre gli oc- 
chi. Ed ecco intanto un concorrente al cor- 
rispondente moruzziano della Priria del 
Friuli ! 

Su e giù per l'Italia 
L’ Esercito smentisce la diceria circa un: . ; Ade i abbia potuto i iberi aumento di tassa pei volontari di un anno. © pri: trovarsi nelle aeque siberiache, 
— L'Italia-Corriere nella ricorrenza dell’O- 

nomastico del Santo Padre offre gratuita- 
mente \' Enciclica di Lsone XIII, qualurque 
quantità s9 ne richieda, purchè chi risiede 
fuori di Torino antecipi le spese di Posta 
in regione di L. 2 ogni cento fogli. 

— L'altro ieri venne sequestrata l'ottima 
Libertà di Napoli per motivi finora ignorati 
dalla stessa Direzione del Giornale, Lostes:o | 
giorno la settim. Vera Roma s'ebbe le carezze 
del fisco, per due articoli: « Liberiamo il 

vera tempesta di sequestri contro certi 
determinati giornali. 

— Scrivono da Torino che in aperta 
campagna, presso Alpignano, trovossi la ! 
bimba di tre anni e mezzo Pierina Vacchiotti 
che era racchiusa in un sacco e crivellata 
di nove coltellate. Le uscivano gi’ intestini, 
Le ferite erano state riempita con terra e 
la bocca turata con fango. L'inf lice, ancor 
viva e in istato di poter parlare, fu tra- 
sportata all'ospedale di S. Giovanni in 
Torino, ed operata di laparatomia. Ella 
indicò certa Teresa come autrice deli’ orri- 
bile delitto. Costei la trasse in casa colla 
lusinga di darle dei dolci; poi, spogliatala, 
la martirizzò, per vendicarsi dei genitori 
della piccina, negozianti in commestibili, 
perchè si erano rifiutati di farle credito. 

— Il prof. Santoliquido, direttore di Sa- 
nità in Boma, visitò all’ Héfel Minerva il 
celebre bacteriologo Koch, arrivato sabato 
sera, dandogli il benvenuto a nome del 
governo e mettendo a sua disposizione i 
laboratorii di sauità. Koch accettò. P.ù 
tardi il professor Gorio, direttcre del labo- 
ratorio, si recò da Koch a prendere gli 
ordini. 

— Per ordine del ministro Lacava, i regi | 

| 

ispettori delle ferrovie hanno sequestrato un | 
quintale e mezzo di carbone in ogui depo- | 
s'to di combustibile delle tre Reti Adriatica, 

reatino pri. 

i di tre navi da guerra. 

procede alle indagini circa il combustibile ; 
che tu causa del disastro dei Giovi. A pro- 
feto del sequestro di questi saggi di car- 
one, sono successi diversi incidenti. I cu- 

stodi dei depositi rifiutavano di consegnare 
il carbone, ed occorse un’ autorizzazione dei 
direttori generali dello Reti. E’ notevole 
che qualche Società non ha creduto di 
partecipare al verbale in contraddittorio 
che i funzionari dell’ ispettorato regio do- 
vevano redigere. 

— Fra qualche giorno, gli avanzi del 
dep. radicale Fratti, morto a Domcokos, 
ov'era volontario nella guerra greca contro 
i turchi, saranno trasportati in Italia, Per 
questo trasporto il governo greco bn dato 
speciali istruzioni al vapore Candia, sul 
quale sarà collocata la salma. Ad accom- 
pagnarla si recherà in Italia una rappre- 
sentanza ufficiale del governo ellenico, insie- 
me ai deputati greci Roma e Kallisperis. 
I garibaldini apperecchiano un’ accoglienza 
solenne all’ urrivo della salma di Fratti in 
Roma. 

Zibaldone estero 
Cinque giovinotti francesi, che par fo- 

togratare le truppe manovranti presso Ma- 
gonza erano saliti sui monumento comme- 
morativo della guerra del 1870, vennero 
arrestati. 

— Tolegrafano da Odessa che i raccolti 
di quest'anno in Russia superano di gran 
lunga i punti più slti delle scorsa annate, 
Le messi sono così abbondanti che i conta- 
dini devono lavorare a mietere anche di 
notte sl lume della luna. 
— In seguto al disastro di Lisieux, tutti 

i giornali parigini, e in special modo il 
Mattin, dimostrano ia necesstà di sorve- 
gliare le amministrazioni ferroviarie, che, per 
aumentare i loro dividendi, trascurano il 
servizio in tutte le maniere. — Si vede che 
tutto il mondo è paesa. 

— Gli abitanti di un sobborgo di Londra 
furono testimoni di un mirgcolo di edilizia : 
in c'nque ore fu cambiato un grande ca- 
valcavia, sul quale, compiuto appena il la- 
voro, passò l'espresso della ferrovia Nord } 
colla sua consueta velocità, Era compito dsi 
tecnici di sostituire il vecchio ponte, soste- 
nuto da pilastri di pietra, con un ponte a | 
catene senza pilastri. Naturalmente tutti i | 
preparativi erano già stati fatti prima; sotto |, 
al vecchio ponte aspettava già pronto il 
nuovo. Alle 3 del pomeriggio incominciarono 
i lavori. Il vecchio ponte fu staccato a pezzi 
di dieci tonnellate, da potenti grue; poi il 
nuovo fu sollevato e messo a posto. Alle 8 
passava il primo trero. Ora non rimangono ; 
più che ad eseguire i lavori accessorii: to- 
gliere i pilastri, rafforzare i muri di so- 
stegno, ecc, 

— Il Central News è informato che uno 
Stato dell'America Centrale ha presentato 
un' offerta al governo cito per l'acquisto 

offerta fa respinta. 
— Si ha da Stoccolma che |’ insigne geo- 

grafo ed esploratore Nordenskjòld, confer- 
ma (? è come?) che il capitano della bale- 
niera Thiste uccise un piccione che portava 

i su una penna il nome di Andre: e l’an- 
i nunzio essere l’Andree giunto al Polo artico. 

Egii trova raturale (sic) che il piccione 

Il Nordenskjòld è anche persuaso che An- 
drèe sia g:à in via di ritorno. Invece i 
giornali locali Aftonbladet e Dagbladet ( Fo- 
glio della Sera e Foglio del Giorno) non | 
credono possibile che dopo 14 masi 1 pic- 
cioni di Andràe possano trovarsi di p3s3ag- 
gio per regioni artiche, 

— Si ha da Przemyal (Austria): Ha de- 
stato molta impressione Ja notizia dell ar- 
resto, avvenuto a Jaroslavia, del barone 
Alessandro Murmann de Marchfeld, sospetto 

col: | di Spionaggio a danno del’Austria ed a ser- 
Papa, » ed « Elementi di vita.» E' una: vizio della Russia. Il barone venne deferito 

a questo tribunale distrettuale. Egli servi 
i un tempo nell’esercito austro-ungarico, ma 
presentemente è suddito russo. A Vienna 
manteneva relazioni con russi, coi quali lo 
si vedeva sp:ss30 in compagnia. L’ autorità 
ha raccolto informazioni sul carattere di 
quelle relazioni e sa quanto sieno fondati i | 
suoi sospstti. ll barone Murmann fu arre- 
stato a Jarosiavia verso la metà di giugno, 
ma se na ebbs notizia appena ora. Ha 30 
anni; nell’ esercito austriaco aveva il grado 
di tenente; mesi fa rinunziò a questa ca- 
rica, entrando al servizio deli’ esercito russo, 

Dalla Provincia 
Pradamano 

21 agosto. 
Morte crribile. — Venerdì sera veniva 

chiamato d'urgenza il bravo medico Nicolò 
dott. Rieppi di Buttrio per medicare un 
giovinotto che poco prima era stato a caso 
gravemente ferito in Pradamano, Il madico, 
tosto accorso, tentò tutte le possibili cure 
dell'arte e le attenzioni che sono ingenite 
nel suo bell’animo, ma senza favorevole ri- 
sultato, perchè il giovinotto, rimasto sempre 
fuori di sè, sul mezzogiorno di sabato ces- 
sava di vivere li disgraziato era tal Ao- 
tonio Tursi, d’anvi 25, il quale, tornando 

[ i dei campi e volendo correre aventi ad 
Mediteranea e Sicula. Lo si farà esaminare 

i dalla stessa commissione di chimici che 
aprire il eo di casa per introdurre un 
carro di fieno che era condotto da buoi 

guidati da un suo zio, diede colla fronte 
su di un tridente di ferro portato sulle 
spalle da una ragazza, battendori così forte 
che due denti del tridente gli si conficca- 
rono sotto le pupille: Da quel momenti 
alla morte non apers: la bocca al menomo 
lamento nè most:ò di essere nella consape- 
volezza di sè. Povero giovranè, e disgraziati 
genitori]! 

Osoppo 
Nozze. — Sabato u. s, sono state cele- 

brate le nozze dell’esimio Prof. Giovanni 
Forgierini colla signorina Antonietta Di Po'. 
Noa posso far a meno di presentare al- 
l'ottimo amico le più sincere felicitazioni, 
auguratdogli che dalla Sardegna. ov è pro» 
fessore di belle lettere, possa ben presto 
avvicinarsi alla terra nativa ed esplicare in 
mezzo a noi le doti delia sua bella mente, 

V. 

ABBONAMENTO 

al Cetadino Italiano 
da oggi a tutto 31 dicembre 

Lat i 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 23 agosto — s. Filippo Benìzzi, — 
Si benedicono l’acqua e il pane per gli infermi 
alla B. V. delle Grazie, 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

21 - 8- 1898  |ore9|ore15[ore21| 290. 

Bar. rid, a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 754.6 1 7538.61 7544 7548 
Umido relativo 58 38 53 48 
Stato del cielo ser. | misto| ser. | ser. 
AGI mm. _ x — _: 

i Irozione n _— _— 

i Ventolvetocità km {| — | 21 -{| 
Term, contigr. 26.9 | 31.8 | 25.1 | 26.8 

21 Temperatura lita: all'aperto PT 
» » — all’aperto 198 

minima 192 
, 22 Temperatura paia all'aperto 1.80 

Tempo probabile : 
Venti deboli specialmente settentrionali — Cielo 

sereno. 

| Per la benemerita opera della stampa cattolica 
N. N., lire 10, 

Nomima Pontificia 
La Santa Sede ha conferito in questi giorni 

al R.mo Mons. Filippo Mander, Cancelliere 
Arcivescovile, il Canonicato vacante in que- 
sta Metropolitana per la promoziona del- 

{ l’Ill.,mo e R.,mo Mors. Francesco Isola alla 
: Sele Vescovile di Concordia. 

Il nuovo Prefetto. — Proprio 
‘i ieri alle 5 pomeridiane arrivò fra noi il 
nuovo Prefetto comm. Salvetti. Il Consigliere 
delegato, il maggiore dei carabinieri, il se- 

.- gretario di Gabinetto della Prefettura, il 
i Delegato di P. S. sig. Brri, i marescialli 

dei carbinieri e delle guardie di città, ed 
: altri ancora, furono alla stazione a riseverlo. 

Questa mattina ha assunto l'ufficio, ed ha 
avuto la presentazione degli impiegati ad- 
detti alla Prefettura. 

Si è mostrato gentile nei modi ed ha 
esternato sori intendimenti, 

Il comm. Salvetti fu impiegato al mini- 
stero dell'interno dal 1860 al 1870, e, dopo 
varie mansioni di commissario, sotto-Preietto, e Consigliere delegato, dal 1891 a quest’ anno fu l’refetto a Horlì, Massa e Modena. 

Il Cittadino Italiano gli da il benvenuto, 
‘ fiducioso d’aver frequentementa l'occasione 

di lodare l’opera sua. 

Consiglio comunale. — Al. 
l'ordine del giorco, già da mi pubblicato, 
vanno aggiunti auche i seguenti oggetti, sui 
quali si avrà pure da deliberare. 

In seduta pubblica: Autorizzazione al 
Sindaco di stare in giudizio per |’ esazione 
di pigioni insolute per una bottega in via 
Nico ò Lionello. i 

In seduta privata: Nomine di masstre 
p:r due posti vacanti nelle scuole rurali. 

se
in

 
4. 

Movimentvi nel personale 
di Pubblica Sicurezza. — 
ll delegato di P. S. Eliero si porta a Co- 
digoro (Ferrara); di la viene a sostituirio 
il delegato Fumagalli. 

La guardia sce.ta Dugaro, bsa conosciuta 
nelia nostra città da galantuomini e da 
malintenzionati, è stata Lrasiocata a Ganova. 

Fu rinvenuto da circa tre rmssi 
un fermaglio d'oro e d'argento con diamat- 
tini e smeraldi, e venne oggi depositato 
presso il Municipio di Udine. ‘ 

KRetrodatazione di falli- 
mento.— ll nostro Tribunale, con sen- 

: tenza 19 corrente mesa ha retredatato ai 80 
' aprile 1897 il termine di cessazione di Pa, 
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gamento e così pure il fallimento di Borto= 
lotti Sante, di S. Daniele, già dichiarato con 
sentenza 18 giugno u. 8. 

In Tribunale. — L'eterno ub- 
| briaccone ed urlone, — Orsani Antonio, 
La Bambin è stato condannato a giorni 

di reclusione per ubbriacchezza molesta 
e ripugnente. Non si crede compiuto l’im- 
putatogli reato di oltraggio ad una guardia. 

Sarebbe più che tempo d’applicare all’Or- 
San1 un rimedio che gli faccia passare per 
sempre il ruzzo di seccare il prossimo giorno 
e notte colle sus urla sgangherato e sce- 
neccie ributtanti negl’interva'li che. ha | 
liberi dal carcere. 

Per fiinire. — Da una vecchia i- 
scrizione: 

Il Papa può tutto. 
li Ke comanda tutto. 
Il soldato serve tutti duo, 
Il villano dà da mangiare a tutti tre. 
Ti ladro ruba a tutti quattro. 
L'avvocato manga sa tut'i cinque. 
Il prete confessa tutti sei, 
Il dottore ammazza tutti sette. 
Il pizzegotto li porta via tutti otto. (Il. 

pizzegotto è la morte). 

Taccuino de! pubblico 
R. Scuola superiore di-commereio in 

Venezia. — Gil esami di ammissione e ri- 
parszione avranno principio in questa reg'a 
Scuola col giorno 20 ottobre p. v. ; nel giorno 
9 novembre avrà luogo la solenne inaugu- 
raziona deg'i studi; le lezioni comincieranno 
il giorno dopo. 

Le dimande di ammissione devono conte- | 
nere l'atto di nascita debitamente legalizzato | 
ed i certificati degli studi fatti. Sono dispen- 
sati dagli esemi di ammissione i possessori | 
di licenza di Istituto tecnico, o liceale, o di ; 
una Scuola secondaria commarciale dal Go- | 
verno riconosciuta, o di istituto straniero, | 
ma questo per deiiberazione del Consiglio 
direttivo. ; 

I candidati al secondo anno sono esonerati 
se approvati con una media non minore di 

sette decimi, Dovranno questi presentare le 
loro istanze entro il 15 ottobre p. Y.; quelli ; 
entro il 31 stesso mesa. 

Il corso commerciale dura tre anni, com» È 

putisteria e ragioneria quattro ami, diritto, | 

‘consolare, cinque anni. 
economia, statis'ica, lingua straniere, corso : 

Circolare ai prefetti. — Il ministero | 

dell'interno ba inviato una circolare ai, 
prefetti, richiamando la loro attenzione sulla 
necessità di promuovere a tempo debito dai 
consigli provinciali e sanitari la formazione 
dell’ elenco dei contributi da versarsi dagli 
interessati nella cassa pensioni dei medici 
condotti. Raccomanda la compilazione dei 
bilanci dei comuni, delle provincie e degli 
istituti: di p'ù che vengano incluse le quote 
ascritte, per rendere così possibile il paga- 
mento in aprile, 
Lo stesso ministero rammenta ai prefetti 
che le spese forzose dei consiglieri provin- 
ciali debbono essre iscritta nel billanc'o 
sotto le categorie di spese otbligatoris; 
quelle per medaglie di presenza ai mambri 
della deputazione provinciale, non residenti 
nel capoluogo 0 stanzianti, devono porsi 
nella categoria delle spese facoltative, 

Interessi industriali e. commerciali 

IT Corsiglio di Stato ha manifestato il 
arere che posa epprova:si, anche agli 

effetti della dichiarazione di pubblica uti- 
lità, il progetto relativo all'impianto del 
servizio d’acqua ad uso del'a stazione per 
la Carnia del presunto importo di lire 22.750, 
assignando il termine di due anni per il 
compimento delle opere. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 20 agosto 1898. 

Venezia 9 63 20 61 24}; Napoli 
Bari 51 65 82 89 62 
Firenze 62 32 67 27 37 
Milano 55 16 13 79 70 

Palermo 8 51 

Torino 66 20 81 23 82 

Note di Storia Friulana 
1381. — Anno di mortalità (Arch. Paolo 
Collo). di 

MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso 

A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione effettuata . Pierantoni, italiano. 

fornai di questo Comune. i 
Per opportuno raffronto s' indicano pure 

del dì 25 Luglio decorso. 

Dal Municipio di Udine, li 20 agosto 1898. 

addi 19 Agosto corr. circa il peso ed il prezzo del pane di 1° qualità tenuto in vendita dai 

i prezzi accertati nell’ ultima verificazione p ; 

p. IL Sindaco, G, MARCOVICH. 
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! Città 
| 1|Cucchini e Jogua . . . + Via Poscolle. 48 45 80 1900 42 
| 9 |Tonutti Cromazio . +. + è» + » Grazzano 5 45 60 1845 44 
| 8 |Del Fabbro Pietro e comp. . » Poscolle 38 47 56 1240 45 
| 4 |Caucig Enrico. +. « + 3° > >» Villalta 20 5I 60 1295 46 
| 5 |Passero-Morassi Angelica » Ronchi 78 48 56 1210 46 
| 6 Giuliani Ferdinando . . + + » Pracchiuso 48 47 60 1260 47 
7 e Claudio . . . e +. » Palladio 1 49 60 1265 47 

| g|Pesante-Faelutti Maria . . + |Piazza M. Nuovo 48 69 1265 47 
| 9|Furlani Giov. Batt. . . . + Via Aquileia 63 51 60 1260 47 
'10|Vicario Gio. Batta. . . » » » Grazzano 116 68 60 1240 48 
‘11 !Cainero-Cremese Anna ... + » Gemona 58| 48 56 1165 48 
112 Lodolo Giuseppe. . » Pracchiuso 89 74 60 1235 48 
118 Cantoni Giuseppe . . + » P.Canciani 17] BI 60 1240 48 
| 14 Peer Domenico . . . . . + > Cavour 12 51 60 1225 48 
(15 Pittini Vincenzo . . +. + » D. Manin 9| 51 64 1310 48 
16 Colussi Angelo . . . . . » » Villalta 22 51 56 1180 49 
\17 Molin-Pradel Sebastiano . . » Bartolini 8 5 60 1210 49 
{18 (Pesante Giacomo . . . » Villalta 74 50 60 1195 50 
19 Cremese Giuseppa . . » » + » Grazzano 18 50 60 1190 50 
‘90 Pravisani Teresa ved. Querincig » Erbe 2 51 60 1195 50 
91 Lucich Pietro . Te: » Grazzano 102 49 60 1170 51 
192 |Variolo Nicolò . + +. + + + |» Poscolle 601 52 60 1165 sl 123 (telmi-tenisa Maria e Comp. . » Cavour 5 = 60 1150 52 
24 Cucchini Angelo. . . . . + » E. Valvason 5 52 60 1105 54 
25 |Coccolo Giovanni . . » Mantica 17 57 60 1085 55 

Nel Suburbio e Frazioni 

26 (Colautti Giovanni . . +. . + |Chiavris 42 72 27 \Paluzzano Luigi. . . . + . |Godia 88 80 1620 i Pr 28 Disnan Giovanni . . . . . Cussignacco 48 64 1399 46 
29 |Basandelia Pietro . . +. . + |Sub. Grazzano 49 80 1660 48 

In base all'analisi della Commissione annonaria, dato il prezzo corrente delle farine, 
e il rendimento in cottura deli’ otto per conto, 
al minuto risulterebbe di cent. 2 il chilorramma. 

il prezzo normale del pane di 1* qualità 

annullare il testamento dello zio Enrico, dal 
quale fu privato di eredità. Perciò chiamò 
due periti di Udine, i quali giudicarono es- 
sere Enrico mentecatto. A tri testimoni però 
deposero che non era mentecatto ma ineb- 
briato col vino dal nipote. (Arch, Paolo di 

6 48 31 63 67; 
31775: 

Roma 87 66 56 5513) 

; dilel “Ciittadino è Italiano » 

1381, 5 Febbraio. — Beatrice fu Nicolò ‘ 
di Soffumbergo, moglie vedova di Francesco 
fu Parafino di Prampero, dona a sua figlia 
Catter na moglie di Nico ò tu Schinella di 
Cucagna dei beni posti in Caneola, Clapo- | 

his È ; ib. 8, | $ zana, Ronchis etc, (Arch. ex Perto Lib. 8, i sul ricorso dei 
dal Not. Cristof.ò de Susaris). 

1381, 13 Novembre. — Carlo di Sassofer- - 
rato abate di Rosazzis investe Asquino fu 
Ermanno di Castelnuovo d’ Attimis dei feudi 
che tiene da detta Abazia (Not. Giov. fu 
Guglielmo, alla Civica). 

1382, 9 febbraio. — Il Vescovo di Con- 
cordia investe Francesco di Colloredo di ‘ stra propensa per la cassazione del'e sen- 
beni in Tramonti (Arch. Paolo di Coll.o ; 
Tergh: Piano). 

1382, 11 Agosto. — Testamento di Ailis- 

Sia moglie di Federico di Colloredo. Posse- 
eva pelliccie de agnis, de hedis, tunicham 

botonis, pelliciam sine maniis etc. (No- 
foio P, Aat, g. Franciscutto di Collo A, N, U.) ; 

Co Glacomo:Zan di Colloredo tenta ! 1382 

î 

Coll.0). 
1383, 18 Agosto. — Papa Urbano VI ful- 

mina scomunica ed interdetto contro coloro, 
che non riconoscevano per Patriarca | A- 
lengson. Segue la specificazione dei paesi e 
delle persone. (R. Arch. di Cividale. Busta 
4. — De Rubeis 964). 

1383, 16 Novembre. — Cividale si collega 
con alunni castellani a favore dell’ Alencon 
(R. Arch. Civid, Pergamene). . . 

2384, zi Ottobre. — P. Andrea Augerio 
Canonico di S. Maria di Aquileia, cappellano 
dell’ Alengon, e pievano di Mortegliano (No- ‘ 
taio de Porentionibus — A. N. U.) 

1385, 4 Marzo. — Actum in Civitate Gra- 
densi, in cappella S. Iohannis Baptistae. Ra- 
tificazione della lega conchiusa coi Venez ani 
agli 8 Febbraio 1385 contro del Patriarca. 
Erano collegati Udine, Savorgnano, Spilim- 
bergo, di Castello, di Colloredo, di Pram- 
pero, di Maniago, ed i comuni di Venzone, 
di Sacile e di Marano. (Arch Paolo di Coll.o 
dal Not. Nicolussio di S. M. Lalonga). 

1385, 12 Aprile. — Beatrice vedova Pram- 
pero, era moglie di Filippo fu Francescutto 
di Tolmino, conferma la donazione 5 Feb- 
braio 1381. (Arch, ex Pert.o Lib. VIII). 

1385, 15 Agosto. — Antonio di Regio per 
Ducati 28 compra la vicaria patriarcale di 
Cividale (Not. Aut. de Porentionibus). 

1386. — Introiti della mensa patriarcale 
(Ot. For. XXXVII, 106). 

1386; 29 Maggio. — Descrizione del'a bat- 
taglia seguita agli 11 Maggio fra il Carra- 
rese e lo Scaligero (R. Arch, Cividale. 
Busta 4). 

(Continua) 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 

Roma, 22. — Ieri giunsero qua i principi 
di Napoli, ma si fermarono alla stazione, e 
dopo tre quarti d'ora ripartirono per Napoli. 
Fu notato che la principessa ha aspetto di 
sofferente. 

— Si è detto che lu sentenza di Cassazione 
i el giornalisti possa aversi oggi, 
invece che giovedì. Ma la notizia è dubbia. 
(ro respinto; vedi Dispaccio particolare.) 
atanto al dott. Montalbò, direttore della 

discussione di Napoli, ch'era stato deportato 
al reclusorio di Nisida, si è concessa la li- 
bertà provvisoria. ,L'Italie, officiosa, si mo- 

tenze. 
— Taluni attribuiscono a Pellovx l’idea 

di reintrodurre il collegio elettorale multip!0 
pri luoghi che hanno più d’ un deputato. 

Orario ferroviario 
(Podi in IV pagina) 

me 

Dispacci Siefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Le faccende ispano-americane 
New York, 21. — Secondo un dispaccio 

dall’Avana, due ufficiali spagnuoli avreb- 
hero dichiarato che le truppe non depor- 
ranno le armi finchè non siano pagati tutti 
gli arretrati del soldo. 

Key West, 21. — Tutta la flotta ame- 
ricana ricevette ordine di portarsi a Nor- 
folk, che diverrà la base d’ operazione, in 
seguito alla comparsa della febbre gialla 
a Key West. 

Washington, 21. — Moraile:, capo del 
movimento rivoluzionario nel Guatemala, 
venno arrestato a Cuchumotanes, dove stava 
nascosto da nove giorni, soffrendo la fame; 
morì nel mentre lo si trasportava alla 
prigione. 

Madrid, 21.— Le Cortes verranno con- 
vocate nella seconda decade di settembre. 

Londra, 21. -- Il Morning Post ha 
da Washington: La questione delle Filip- 
pine diventa un’ossessione nazionale; gior- 
nali e pubblico non si occupano d’ altro. 
Le tasse retribuite in principio della 
sUerra verranno mantenute definitivamente. 
Sì tratta di circa un milione di lire al 
giorno. 

Madrid, 22. — Nei circoli officiosi si 
smentisce l’ apparizione di bande carliste 
e repubblicane. 

Silvella ha dichiarato che le Cortes si 
ebbono riunire subito d'urgenza. Egli 

sarebbe disposto ad accettare il potere 
qualora la Corona glielo oftrisse. 

curò l'arcivescovo di San Pablo (Cuba) 
che si manterrà; indisturbato il culto cat- 
tolico nelle isole di Cuba e Portorico. 
.Qli Stati Uniti hanno notificato il blocco 

di Cuba, San Juan e Portorico alto. 
Manilla le truppe spagnuole capito- 

larono cogli onori di guerra. Gli ufficiali 
conservano le sciabole. Il tesoro spagnuolo 
è stato consegnato agli americani. Gli abi- 
tanti e le chiese son posti sotto la tutela | 
dell'esercito americano. 

Bega anglo-ispana 
Madrid, 21. — L'Inghilterra chiese 

alla Spagna spiogazioni a proposito di for- 
tificazioni che si erigono a Sierra Carbo- 
nera nei dintorni di Gibilt-rra, non giu- 
stificate dalle buone relazioni ispano-britan- 
niche. 

Istituto di diritto internazionale 

, Ata, 21, — L’ Istituto di diritto interna- 
zionale ha nominato presidente il profes- 

Washington, 22. — Mac Kinley assi- ; 

sor Asser, olandese, vice-presidente il 
professor Kaputhine, russo, e il professor 

L’ insurrezione cinese 

Londra, 21. — Il Times ha da Hong- 
Kong: Gl’insorti cinesi rimasero sconfitti 
a Taiwogkong. Un centinaio di morti. 

Nuovo discorso di Guglielmo 

Magonza, 20. (rit). — L'imperatore 
| è ginnto sta mane, col granduca d’ Assia. 
; Rispondendo agli omaggi del sindaco, ha 
ringraziato delle accoglienze fattegli, ag- 
giungendo quindi che l’ impero germanico 
nacque dal bisogno urgente di una salda 

‘ compagine e di un. capo comune, e s0g- 
giungendo: “ Sono fermamente riso'uto a 
mantenere l opera del mio grande avo, e 
conservare la pace, che ci è così cara. Ci 
occorre perciò l’ accordo e il concorso di 
tutti i tedeschi. , Poi ha passato in rivi- 
sta le truppe ed elogiato vivamente il 
reggimento degli ussari Re Umberto, di- 
cendo che Federico il Grande e il gene- 
rale Ziethea sarebbero altieri di coman- 
dare tale truppa. 

Guglielmo II e il Kedive 

Parigi, 21. — Si ha da ‘Alessandria 
d’ Egitto che l’ imperatore Guglielmo. ha 
accettato l’ ospitalità del Kedive pel suo 
prossimo viaggio in Egitto, declinando l’o- 
spitalità dell’ Inghilterra, che, secondo 
alcune voci, gli sarebbe pure stata offerta, 

Lo sciopero di Cardiff 

Cardiff, 21. — Vennero riprese le 
. trattative fra gli operai minatori ed i pro- 

‘ prietarii, su nuove basi, più conciliative. 
Si nutrono speranzo di riuscita. 

Dunque è finita | 
Riceviamo da Roma il seguente 

dispaccio, che ci riempie d’ ango- 
scia pensando alla sorte del va- 
loroso campione del giornalismo 
cattolico, D. Davide .Albertario 
direttore dell’ Osservatore Catto- 
lico di Milano, ed agli sbaragli 
cui si trova esposta la stampa: 

Roma, 22 agosto, ore 1.40 po- 
meridiane. 

zione ha respinto oggi 
tutti i ricorsi finora 
discussi dei ceondun. 
nati dai tribunali mili- 
tari, neno uno dei cons 
dannati di Napoli. 

La giustizia italiana ha parlato. 
A proposito, intanto, di Corte 

di Cassazigne e de suoi responsi, 
rimandiamò i lettori all’ articolo : 
Un colmo... 
prima. pagina. 

Notizie di Borsa 
del giorno 22 agosto 

(Telegrammi Stefani) 

Rindfta a contanbl, —.- ii. a ee, 
DA MN nea 

Azioni ferrovie Mediterranee . . . è . è è 
» Banca, Generale n i. > è è +» #6 

Lanificio Rossi . +. 
Cotonificio Cantoni. ; 
Navigazione generale . . +. +. + STATES, 

: Raffinerie Zuccheri, . +. . + » 
Cassa Sorvonzioni + <=" a ‘0 es 0 a 
Azioni Società Veneta. . . . . . vi epore 
Obbligazioni ferrovie Meridionali. . . . . . >» 333.50 

» 0 IURLIRMO: 9 Odg a it » 314.50 
» ondo Banca Nazionale 4 010. +. +» > 506. 
» » » » 4152. . è 1» 516, 
» >» «MIE ci » 521. 
» ferrevie Sicilia 4 0I0 +. +. è . . > 513,— 

Cambio su Francia, 107.65 
H » > BerliMo.: 0%" 0 è 0.4 è “n'a » 18350 

Cotonificio veneziano +. . ». è. è è +. è 0 s > 230,—= 
° Azioni ferrovie Meridionali. . . . . . +. + » 719— 
» Rendita austriaca . . +. . + (carta); . + ‘F. 101,50 
| + (oro) + è » 101.60 

RO « L. 226,50 
. » 133.26 

o. > 21,54 

47,— 

ere Gd- siie a cele di 

iL PERE LA 
. Napoleoni x 

SULLE 00 CE de RI 

i Antonio Vittori gerente responsabile 

AVVISO 

La sottoscritta ditta crede bene avvertire 
la spettabile sua clientela che durante tutto 
il mese d'agosto terrà una grande esposi- 
zione di arredi da chiesa e tappeti. 

Avverte inno!tre di essere b.n fornito in 
Grapperie uere e qualunque articolo in 

| manifatture, 

Piazza Mercato Nuovo (ex S. Giacomo) 
i di fronte la chiesa 

URBANI RAIMONDO, 

JLa Corte di Cassa» 

che: pubblichiamo in. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI-MARTEDI 22.23 AGOSTO 1898 —— 
a LAATRIRA RA 

COLLEGIO-CONVITTO ARCIVESCOVILE 
JE VDINE 

Estratto del Programma. 
Questo Collegio-Convitto (che nel pros- 

simo anno scolastiszo 1898 99 si aprirà in 
locale provvisorio, ma che in seguito avrà 
ampio fabbricato in una delle più amene 
e comode posiz‘oni della città) 8 fondato 
da S. E. R.ma Monsignor Arcivescovo per 
offrire ai giovani di civile famiglia una 
compiuta educazione religiosa e letteraria, 
che li renda sostegno e decoro delle fami- 
glie, non meno che della Patria. 

L’ istruziche compr‘endé nel prossimo anno 
le classi elementari superiori, e la prima 
classe ginnasiale. 

Gli insegnamenti sono impartiti sotto la 
vigilanza del direttore a norma dei pro- 
grammi goverrativi, da maestri e professori 
patentati. 

Coll’ esplicito consenso dei genitori e col 

permesso del Direttore si danno lezioni di 
lingue straniere, disegno e musica. 

La prvsione che decorre dal 20 ottobre 
al 20 luglio è fissata in L. 390 per gli alunni 
dello classi elementari, e in lire 450 per 
quelli del Ginnasio da: versare in tre rate 
trimestrali antecipato nei mesi di ottobre, 
gennsio, aprile. 

Alle scuole annesss al Collegio potranno 
egsere inscritti arche quei giovani î genitori 
dei quali bramassero collocarveli in qualità 
di esterni, La tussa fissa per questi è ci 
L. 5 mensili per gli aluuni delle classi ele- 
mentari, lire 8 mensili per le ginnasiali. 

Spese accessorie, trattamento, Corredo, 
come nel Programma che trovasi presso il 
M. R. D. Franco Ostermann 
Curia Arcivescovile, al quale per intanto si 
dirigano le domande. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Pertonze | Arrisi 

DA UDINE. = ‘A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 1,52 To D. 4,46 7.40 
0. 445 8.57 0. 6,12 10.05 
uH,® 6.05 9.49 0. 10.59 1524 
D. 11,25 14.15 D..: 1410 16,55 
0. 13,20 18.20 M.0® 17,25 21,45 
0, 17,30 23.27 MU, 18.30 23.40 
D. 20.28 23.05 0. 22.25 3.04 

(*) Queato treno si ferma a Pordenone, 
**) Parte da Pordenone, 

DÀ UDINE A PONTEBBA DÀ PONTEBBA A UDINE 
0. 8,50 8.55 0, 6,10 d—- 
Co 7,58 : 9.55 D, 9,29 11.05 

“0. 10,88 13,44 0. 14.39 1706 
D. 17,06 19.09 () 16.55 19,49 
0. : 17.95 20.50 D 18.37 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.06, 6.97 M.. 7.05 7.94 
M. 9.50 10,18 M, 10,33 11- 
M. 12- 12.30 M 14.15 1445 
M 17.10 17.38 M, 17.58 18.28 

M* 22.05 22,38 M* 22.48 23,12 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 

DA UDINE À TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 
0. 15 7,93 0. 8.25 11,10 
» 8—- 10.37 M 9 12.65 
Di 15,42 1945 D. 17.35 20, 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 1,80 

ABBOMAENTI 

accolto dappertutto con grandissimo favore, 

Partenze I Arriss Partenze | Arrivi 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
Mo 75 10,— M. 803 9.45 
M, 1455 17.16 Mi 14,39 17,03 
M. 18129 20,32 Mi 20,10 21,59 
COINCIDENZE. — Da Portogruars per Venezia alle ore 10.10 

e 20.42 e con tutti i treni in coincidenza con Trieste, | 
Da Venezia tatti i treni sono in coincidenza. con Utine 
ed il primo e terzo con Trieste, 

DA S. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

x 6.10 8.45 | HM, 6.20 8.50 
0. 8,58 1120 |M 09 12;— 
i 16.165 19.45 |M. 17.395 19.25 

0. 21.05 23.48 | Mt 21.40 22 

(#) Questo treno partie da Cervignano, 

DA CASARSA — A SPILINB, DA SPILIMB, . A CASARSA 

0. 9.10 9,65 0. 7,55 8,35 

Mo 14,55 15,25 M. 13.15 14,2= 
0, 18.40 19,25 0, 17.39 18.10 

DA CAGARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASABSA 

0, 5,45 6,22 0 8.19 847 
0. 9,13 9.50 0. 13,05 13,59 

0, 19,95 19,50 0. 20.45 21.35 

'Tramvia s vapere Udine-San Daniele 
DA UDINE AS, DANIELE | DA S. DANIELE A UDINE 
RA, 8—- 9,40 6.55 R. A. 830 
R. A. 11,20 a= 11,10 8, T, 12,22 
R. A, 14.50 16.95 13,55 R, A, 15-15 
pi 9 19.45 18 10 8, T. 19.25 
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Martinuzzi rancesco 
Piazza S. Giacomo-Angelo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

T
C
E
C
C
C
R
E
C
C
e
e
e
C
0
8
0
a
 

E
C
E
 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pionamente cor: 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- 
da atonia semplice dello stomaco) forme assai fi. 
quenti negli individui  nevropatici è nen'astenici, 
1° ho anche trova*o ut:lo negli stati di d-bviezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO, 

Avendo in parecchie occasioni somminist:'ato ai 
misi infermi il Zerro-China-Bislei posso assi- 
curare d'aver gempre conseguito vantagg osi ri. 
sultamenti, 

Ii Ferro-Chin:-Bisleri è di eff<tto corrubo- 
ranto, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- 
petito, facilita la digestione è procira una pronta 
ass'milazione è nutrizione aumentando i globali 
rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l'utile terapentico col piacevole. 

| Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
: Medico Onorario della R. Casa di SM. Umberto I. 

Be d' Italia. 

006089808 2093200 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Univarsità di PADOVA, 

VET DEVE RETE: 

Ca sereni manna 

VOLETE LA SALUTE?9, | 
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(Preghiera di leggere.) 

Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino Haliano, ricercato ed 

ministrazione apre un 

ABBONA VENTO DEL SABATO 

ILSAVANNIANIA VISOA VIADANA SOSLL VISIONI MDIDIMDNISSN ANISTON ADDIS 

}} 

e necessario per ogni paese, LAm- 

per Provincia e fuori, a soli 15 centesimi Il MOse, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se- 
guenti condizioni: 

1. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 
dente se il Sabato è festivo: 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 
dieci copie ne avrà un’altra gratis. 

5. Le copie si spediranno al Collettore. 
4. L'importo dev essere anticipato almeno d’un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

Udine 1898 — Tip. del Patronato 
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